
Statuto Comitato Nazionale Referendario “Si Acqua Pubblica”. 

 

Art. 1. E’ costituito un comitato referendario denominato “Comitato Referendario 

Nazionale Si Acqua Pubblica”. Il Comitato ha sede in Torino in Via San Francesco 

d’Assisi 3. 

 

Art. 2  Scopo del Comitato e’ la promozione, presentazione, sostegno e organizzazione di 

una campagna referendaria ai sensi dell’ Art. 75 della Costituzione volta all’ abrogazione 

di ogni legge o atto aventi forza di legge incompatibile con il valore fondamentale dell’ 

acqua pubblica intesa come “bene comune”. Scopo del Comitato e’ altresi’ la raccolta e 

la gestione di fondi da destinarsi alla detta campagna referendaria o al sostegno di ogni 

altra iniziativa volta al mantenimento dell’ acqua come bene comune. 

 

Art. 3. Il Comitato svolge le funzioni di cui all’ art. 7 Legge 25-05-1970 n 352 (GU n. 

174 15-06-1970) ed e’ amministrato direttamente dai suoi membri promotori del 

Referendum. Ogni decisione del Comitato e’ presa a maggioranza degli stessi. 

 

Art. 4. I membri del Comitato eleggono al loro interno un Presidente, un Vicepresidente, 

un Segretario, un  Portavoce e un Tesoriere. Presidente, Vicepresidente e Segretario 

svolgono altresi’ funzione di presentatori per il deposito delle firme e per le eventuali 

controdeduzioni previste dalla Legge. 

 

Art. 5 il Comitato puo’ essere convocato dal Presidente o da una maggioranza dei suoi 

membri. 

 

Art.6. Il Comitato puo’ articolare la sua attivita’ nazionale promuovendo la costituzione 

di Comitati Regionali “Si Acqua Pubblica”. 

 

Art. 7 Sono membri del Comitato I Sigg.  

 

Alberto LUCARELLI 

Ugo MATTEI 

Roberto PLACIDO 

Luca NIVARRA 

Andrea PRADI 

Giorgio RESTA 

Edoardo REVIGLIO 

Giuseppe MASTRUZZO 

Alessandra RASETTI 

Maurizio ZUCCA 

 

Art. 8 Possono aderire al Comitato tutti coloro che, condividendone la missione, vengano 

invitati per iscritto dai soci fondatori e accettino l’ invito in forma scritta. 

 

Art. 9 Per tutto quanto non previsto nel presente statuto si applicano gli artt. 39ss del 

Codice Civile.   


